
Ronchi con un altro ministro, o assu-
mere l’interim delle Politiche comu-
nitarie, e nominerebbe nuovi sotto-
segretari al posto dei finiani dimis-
sionari.

ASSOLUTA SINTONIA CONBOSSI

Il percorso concordato con Bossi pre-
vede anche il passaggio parlamenta-
re del governo, visto che il Presiden-
te della Repubblica «avanzerà sicu-
ramente la richiesta di una verifica
della maggioranza». Si andrebbe a
un nuovo voto di fiducia, quindi. Al
Senato e successivamente alla Ca-
mera.

I berluscones scommettono che il
Cavaliere otterrà la maggioranza an-
che a Montecitorio. Grazie ai depu-
tati «che temono di perdere il posto
con le elezioni» e «a Fini che, in real-
tà, impaurito dal voto, non se la sen-
tirà di staccare la spina». La crisi di
governo, però, viene messa nel con-
to a gennaio «in seguito a un inci-
dente di percorso su uno dei provve-
dimenti di riforma del governo». Vo-
to in primavera, quindi, con il Cava-
liere che spera di «logorare e ridico-
lizzare Fini addossandogli la respon-
sabilità del voto».

Ritirando la delegazione al gover-
no - spiegano - il Fli «vorrebbe im-
porre su ogni provvedimento un ti-
ra e molla che trasformerebbe in un
Vietnam il percorso della maggio-
ranza» Assoluta «sintonia» tra Berlu-
sconi e Bossi, quindi. La Lega fa qua-
drato attorno all’esecutivo in cam-
bio del federalismo da sbandierare
in campagna elettorale. ❖

N
ello scontro politico
che sta contrapponen-
do le diverse anime del-
la maggioranza il presi-
dente della Repubblica

non è fin qui entrato in alcun modo.
Ma ci sono «scadenze inderogabili»
nell’interesse del Paese cui è bene
«prestare attenzione» al di là degli
«scenari politici» evocati anche nella
giornata di ieri in più sedi. Però, si
apprende in ambienti del Quirinale,
il presidente Napolitano ha ritenuto
necessario ricordare che «la legge di
stabilità e la legge di bilancio» rien-
trano tra quegli impegni inderogabi-
li su cui a nessuno è consentito di gio-
care una propria partita. Ma su cui il
Parlamento è chiamato a lavorare
nell’interesse di tutti. E’ una questio-
ne rivelatrice del modo in cui si inten-
de portare avanti lo scontro politico
ed i cui protagonisti dovrebbero fare
lo sforzo di misurarsi con le emergen-
ze che coinvolgono il futuro di tutti
piuttosto che portare avanti mano-
vre tali da far saltare il tavolo. Un
evento che, nel caso in questione, ri-
schierebbe di portare all’esercizio
provvisorio. Oltre qualunque scena-
rio.

Napolitano ha avuto una lunga
serie di colloqui su questa che potreb-
be diventare la questione delle que-
stioni dato che in discussione ci sono
norme, un tempo si chiamava Finan-
ziaria, vitali per la tenuta del Paese.
Ha a lungo parlato con il ministro del-
l’Economia, Giulio Tremonti, i cui
tecnici sono al lavoro sulle nuove mi-
sure per lo sviluppo da inserire subi-
to nella legge di stabilità con un
emendamento che dovrebbe arriva-
re domani in Commissione Bilancio
alla Camera. Mentre oggi per il titola-
re di via XX settembre è fissato l’in-
contro con i capigruppo di maggio-
ranza, Pdl, Lega, Fli, Mpa, nel corso

del quale bisognerà misurarsi con
quanto avvenuto pochi giorni fa in
Commissione con il voto che ha fat-
to andare sotto la maggioranza at-
tuale con un’inedita convergenza
dei finiani con l’opposizione. Una
sorta di prova generale? Si vedrà.
Bisogna tener presente che sulle
leggi di bilancio in discussione il
Consiglio dei ministri ha già auto-
rizzato la possibilità di ricorrere al-
la fiducia. Ma i finiani ci hanno te-
nuto a ribadire ancora ieri che non
è sulla legge di bilancio che il gover-
no cadrà. Tanto più che Tremonti
ha dato la sua disponibilità ad anti-
cipare il decreto sviluppo che coste-
rà da solo altri sette miliardi. Eppu-
re c’è la Lega che ha cominciato a
far pressioni per ottenere fondi per

le zone alluvionate. E i finiani conti-
nuano a ritenere prioritario lo stan-
ziamento per università e ricerca.
Vanno rifinanziate le missioni al-
l’estero e la cassa integrazione in
deroga. Ogni ministero si è messo
in fila con nuove richieste.

Quantoaccadutonei giorni scor-
si ha imposto al ministro un tour de
force che ha come obbiettivo la blin-
datura del testo ed evitare altri inci-
denti di percorso che potrebbero se-
gnare davvero la fine del governo.
Però la disponibilità obbligata dai
fatti di Tremonti ha riaperto un as-
salto alla diligenza da parte di tutti.
C’è ora la presa di posizione netta
di Napolitano. Un segno di vigilan-
za attenta di chi non segue gli sce-
nari ma ha presente quelle che so-
no le reali esigenze del Paese. Quel-
lo che «soffre» davvero.❖

Italo Bocchino
«Non è una crisi al buio, ma
alla luce del sole. Siamo già
al dopo Berlusconi. Il vero
buio è il centrodestra in cui
vive il premier»

Romano Prodi
«Siamo in un pantano, la crisi
ha messo in luce la fragilità
del nostro sistema economico
Le colpe sono di tutti,
centrodestra e centrosinistra»

FabioMussi
«In vista delle elezioni
Vendola andrà alle primarie e
pensiamo che possa vincerle
Per combattere Berlusconi
serve un progetto forte su
lavoro, ambiente e libertà»

Pierferdinando Casini
«L’ingresso dell’Udc nel
governo? Siamo a livello di
gossip. Se Berlusconi vuole
andare avanti e tirare a
campare è un problema suo»

Le parole
Gli scenari brevi dei centristi
e quelli «lunghi» di Sel

LA TUTELA Il presidente del Con-
siglio SilvioBerlusconiha leso il prestigio
dell'ordine giudiziario e del pm del pro-
cessoMills,FabioDePasquale,perigiudi-
zi pronunciati in occasione del suo inter-
ventoalla festadel Pdl aMilano: è la con-
clusioneallaqualeègiuntaamaggioran-
zalaPrimaCommissionedelCsmcheha
deciso di procedere con un intervento a
tuteladelmagistratomilanese.Berlusco-
nidefinì«famigerato»DePasquale,parlò
di «un'associazione a delinquere nella
magistratura»enotòche«trediversicol-
legi, quello di primogrado, secondogra-
doe laCassazionehannoasseverato» la
tesidelpmdelprocessoMills«dimostran-
do che c'è un accordo fra i giudici di sini-
stra chevuole sovvertire il risultato delle
elezioni».Affermazioniritenutegravidal-
la Prima Commissione che nei prossimi
giorni redigerà un documento da sotto-
porre all'esamedel plenum.

BOLOGNA, ALTRI DUE

Csm: il premier
ha leso il prestigio
del pmDe Pasquale
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P

Primarieaffollatedelcentrosi-

nistra di Bologna. Hanno uffi-

cializzatolapropriacandidatu-

raduenomipesantidelPdbo-

lognese:VirginioMerola eAn-

drea DeMaria.
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IL CASO

PARLANDO

DI...

Tempi
acerbi

«Una via intitolata a Bettino Craxi? Il momento è ormai maturo per una scelta di
questotipo».Lohadetto ilpresidentedellaLombardiaRobertoFormigonipartecipandoal
convegno, patrocinatodalla Lombardia, organizzatodallaFondazioneCraxi dal titolo «La
modernizzazionedel capoluogo lombardo negli anni Ottanta».

Il Colle: «Impegno
inderogabile
è la Finanziaria»
In ambienti del Quirinale si ricorda che il Presidente non si occupa
di scenarima delle scadenze che interessano il Paese. Dopo
l’incidente in Commissione incontro Tremonti-maggioranza
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